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Il Parlamento è l'organo  che ha  il compito di emanare ( = fare ) le leggi dello Stato. 

Il Parlamento è composto (formato) da due Camere: Camera dei Deputati e Senato della Repubblica. 

-  CAMERA DEI DEPUTATI     :     630  deputati    –   sede  a  Montecitorio 

- SENATO della REPUBBLICA  :    315  senatori  più i senatori a vita  -    sede  a  Palazzo  Madama  
I senatori a vita sono: di diritto ( = per legge) tutti gli ex Presidenti della Repubblica ; per nomina, il Presidénte della Repubblica può nominare persone che si sono distinte a livello nazionale per particolari meriti, fmo a un Max di 5 persone.

Il Parlamento è eletto da tutti i cittadini che abbiano  compiuto 18 anni per la Camera e 25 anni per il Senato. Le elezioni si svolgono a  suffragio universale ( cioè votano tutti i cittadini )  e sono dette  elezioni politiche. 

Il Parlamento resta in carica 5 anni, salvo in caso di scioglimento delle Camere ed elezioni anticipate. Questo periodo si chiama  legislatura.
Le Camere agiscono ( = lavorano) separatamente, solo in casi particolari, indicati dalla Costituzione, le due Camere si riuniscono in seduta comune a Montecitorio: 

per  l'elezione del Presidente della Repubblica; 

per  il giuramento del Presidente della Repubblica; 

.per   la messa in stato d'accusa del Presidente della Repubblica ( fino ad oggi non è mai successo )

BICAMERALISMO  PERFETTO: le due Camere fanno le stesse cose, cioè le leggi, ed hanno gli stessi poteri: per questo ogni decisione deve essere approvata (accettata) da entrambe le camere. Questo fu deciso dall' Assemblea Costituente per permettere  di fare le leggi  nel modo migliore con attenzione e riflessione e per evitare che una sola Camera  avesse  un potere troppo forte. 

Il bicameralismo ha degli svantaggi, poiché occorre molto tempo  necessario  per l'approvazione delle  leggi, che devono essere esaminate da entrambe le  Camere e lo stesso testo deve essere approvato da tutte due le Camere. 

. L’ organizzazione delle Camere 
Ogni Camera ha: 

un proprio regolamento interno, per disciplinare (regolare) il proprio lavoro 

un proprio Presidente, che convoca le riunioni e dirige (guida ) i lavori. 

proprie commissioni
COMMISSIONI PARLAMENTARI : sono formate da pochi deputati e senatori con competenze (esperienze) in materia. Ogni commissione si occupa di una determinata materia (giustizia, finanza, istruzione, ... ) e sono una per ogni ministero. Le Commissioni esaminano le leggi da portare poi in Parlamento. 

Queste commissioni sono detti permanenti ( = ci sono sempre) perché la commissione rimane per tutta la legislatura, invece i parlamentari che le compongono sono rinnovati (cambiati) ogni 2 anni. 

COMMISSIONO D’INCHIESTA : sono costituite (formate) per fare indagini su situazioni gravi o poco chiare che riguardano la vita del Paese (es. commissione sulla mafia, sulle stragi,sul  terrorismo ... ). Queste commissioni non sono permanenti perché sono fatte per risolvere un problema. Quando hanno finito il loro compito la commissione viene  sciolta  ( non c'è più ). 

GRUPPI PARLAMENTARI : sono formati da parlamentari di uno stesso partito. Secondo i regolamenti della Camera e del Senato ogni gruppo deve esser formato da un numero minimo di membri: 10 per il Senato e 20 per la Camera. 
Se i parlamentari dei gruppi più piccoli  non riescono a formare un proprio gruppo,  in entrambe le Camere , viene formato  un GRUPPO MISTO,. 

Le  votazioni
Le decisioni sono prese a maggioranza, secondo il regolamento di ciascuna Camera. L'art. 64 dice che non si può deliberare se non è presente la maggioranza, cioè il numero legale. 

QUORUM : è la maggioranza richiesta per rendere valida una votazione (delibera). 

A seconda delle decisioni da prendere, l'approvazione può richiedere: 

  la maggioranza SEMPLICE             :  la metà + 1 dei presenti; 

  la maggioranza ASSOLUTA            :  la metà + 1 dei componenti della Camera; 


  la maggioranza  QUALIFICATA    : i 2/3 dei componenti della Camera, 

